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Nel corso dei primi anni �40 oltre 26.000 ebrei che vivevano nella Palestina 
mandataria si arruolarono volontariamente nell�esercito britannico per 
contribuire a fianco delle forze alleate, alla lotta di liberazione dell�Europa 
dall�occupazione nazista. 
Si formarono così varie Compagnie ebraiche nell�esercito britannico. 
Le prime Compagnie raggiunsero l�Italia meridionale nell�agosto del 1943, e 
svolsero azioni di soccorso della popolazione provata dalla guerra. Alcune 
collaborarono allo sbarco ad Anzio nel febbraio del 1944 e alla liberazione di 
Roma nel giugno dello stesso anno. A Roma i soldati delle Compagnie si 
prodigarono in azioni di soccorso nei confronti degli ebrei, riaprirono il 
Tempio e le scuole ebraiche, dedicandosi all�insegnamento dell�ebraico e 
all�organizzazione di  attività che resero partecipe di una realtà ebraica 

positiva ed attiva una gioventú che 
aveva sofferto le ferite delle 
persecuzione e della guerra. Via via 
con la liberazione dell�Italia questi 
soldati svolsero azioni di soccorso 
anche al Nord. 
Nel settembre del 1944 che, in seguito 
allo sforzo diplomatico dell� Agenzia 
Ebraica, il governo britannico istituí la 
Brigata Ebraica Combattente, un�unità 
militare indipendente dell�esercito 
britannico con una propria bandiera e 
un proprio emblema. Furono solo tre 
le Compagnie arruolate nella Brigata. 
Dopo un periodo di addestramento a 
Fiuggi, la Brigata venne trasferita sul 
Senio dove, nell�aprile del �45 
combattè contro i nazisti 

guadagnando il passaggio del fiume. Con la fine della guerra, le Compagnie 
vennero smobilitate e i soldati  rimpatriati. Alcuni decisero di restare come 



civili per proseguire il 
lavoro di sostegno e di 
soccorso ai superstiti 
della Shoà insieme ai 
primi volontari civili 
giunti dalla Palestina. 
 
 
Questo libro, realizzato 
da Elimelech Cohen e 
disegnato da Marina 
(Miriam) Limentani 
(nelle foto) è la 
testimonianza del 
grande sforzo dei combattenti ebrei nell�aiutare i correligionari della 
diaspora a superare i momenti bui attraverso la riappropriazione di quella 
identità culturale che nell�embrione del futuro Stato di Israele stava 
ritrovando una nuova vita. 
 

 
 

 


































































